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Aggiornata la gamma della piccola berlinetta più venduta in Europa 
i> 

Con due versioni automatiche 
le Fìat Panda fanno tredici 
Dopo essere stata venduta in 2.800.000 esemplari, 
la Fiat Panda continua ad essere la «piccola» più 
venduta in Europa e continua a rinnovarsi. Ora la 
gamma della vetturetta, disegnala da Giugiaro un­
dici anni fa, è composta di 13 versioni, due delle 
quali con trasmissione a vanaztone continua dei 
rapporti, due catalizzate e una elettrica. Una sorte 
di affinamenti che la rendono sempre attuale. 

FERNANDO STRAMBACI 

• • MOCUANO VENETO A un­
dici anni dalla sua comparsa 
sul mercato, la Panda non ces­
sa di stupire. Dopo oltre due 
milioni ottocentomila unità 
prodotte, continua ad essere in 
Europa la più venduta berlinet­
ta del segmento A e in Italia la 
terza nulo più venduta in asso­
luto, con 64 939 unita immatri­
colate nel primo quadrimestre 
di quest'anno E'vero che oggi 
e praticamente senza concor­
renti nel segmento (perchè la 
ScatMarbclla può considerarsi 
sua 'sorella», la Suzuki Alto è 
da noi sconosciuta cosi come 
la Daihatsu Cuore, la Peugeot 
S/10 arriverà -con la Fiat Cin­
quecento che rimpiazzerà la 
126 - a line anno, mentre la 
Renault X/06 debuttera, forse, 
agli inizi del 1992). ma resta il 
latto (he la Panda dimostra 
una vitalità davvero esempla­
re. 

Nel l980GiorgettoG.ugiaro. 
che aveva progettato la carroz­
zeria e gli interni (memorabili I 
sedili «ad amaca» e quel posa­
cenere spostabile nel luogo 
più conveniente), aveva defi­
nito la Panda «un contenitore 

versatile- Tanto versatile c'ir il 
contenitore e andato negli an­
ni sempre evolvendo ed è pas­
sato da due versioni con due 
motorizzazioni (una era un bi­
cilindrico con raffreddamento 
ad aria) alle attuali tredici ver­
sioni. Da fine settimana, pena 
da tempo la versione Diesel, la 
gamma Panda si arricchisce 
infatti delle nuove «scicela», 
dotate di trasmissione conti­
nua di rapporto ECVT 

Cosi la Panda, al suo undi­
cesimo anno (un'età nella 
quale In genere un modello fi­
nisce nel museo storico delle 
Case) viene riproposta con 
una serie completa di allesti­
menti (fra i quali il nuovo CLX 
che, basato su quello CU pre­
senta una dotazione pio ricca, 
che comprende il cambio a 5 
marce. • vetri atermici e lo 
specchio retrovisore supple­
mentare estemo), con un'e­
stetica aggiornata in vari detta­
gli, con intemi più confortevoli 
e funzionali, con una meccani­
ca sulla quale si è intervenir! 
avendo di mira silenziosi^ e 
confort di marcia, con sette di­
versi motori quattro cilindri <i 

L'Interno della Fiat Panda nella nuova versione CLX. Nella foto a sinistra una delle Panda «soletta» che porta­
no a tredici le versioni della gamma 

benzina (di cui tre «Fire cat­
oni iniezione elettronica, mar­
mitta catalitica invalente e son­
da Lambda) e un motore elet­
trico 

La gamma della Panda, 
dunque, è cosi articolala 750 
Young. 750 base, 750 CLX, 900 
Dance, 1000 Shopping, 1000 
CLX cat, 1100 «selecta» CU 
I100-selecta»cal CL. 1000 Su­
per, 1000 Super cat., 1000 4x4 
Trekking, 1000 4x4 Trekking 
cat, Elettra CU che £ la prima 
vettura a propulsione elettrica 
prodotta in serie. 

Esternamente la nuova 
gamma Panda si differenzia da 
quella precedente per la ma­
scherina anteriore (di disegno 
specifico e di colore nero su 
tutte le versioni, ad eccezione 

della Shopping dove è dello 
stesso colore metallizzato del­
ia carrozzeria), per la nuova 
grafica delle sigle che Identifi­
cano le varie versioni e per la 
gamma colori, che ne prevede 
dodici differenti, cinque dei 
quali metallizzati. 

L'abitacolo detto nuove Pan­
da ha conservalo la plancia a 
marsupio, ma sono migliorati i 
tessuti di rivestimento 1 sedili 
anteriori, migliori nel conteni­
mento, sono dotati di poggia­
testa e hanno lo schienale re­
golabile, il loro sistema di ri­
baltamento ne prevede l'avan­
zamento per facilitare l'acces­
so al posti posteriori II sedile 
posteriore e ribaltabile a libro. 

Sempre a proposito di abita­

colo, ricordiamo ancora che è 
stato migliorato l'isolamento 
acustico, anche con l'adozi> 
ne di nuove guarnizioni fonoi­
solanti sul cruscotto per i pas­
saggi del piantone sterzo e dei 
flessibili dell'acceleratore, del­
la frizione e dello starter. Sugli 
allestimenti CLX, Dance e 
Shopping gli interruttori sulla 
plancia hanno simboli illumi­
nati, per agevolarne la reperi­
bilità di notte Nuovo, su quasi 
tutte le versioni, il volante a 
quattro razze 

Notevoli miglioramenti sono 
stati apportati ai gruppi di so­
spensione, che presentano ora 
una diversa taratura delle mol­
le e una maggiore progressivi­
tà degli ammortizzatori. 

La novità di maggior rilievi} 
nella gamma Panda è rappre­
sentata, naturalmente, dall'in­
troduzione delle due versioni 
•selecta» che, nonostante la 
scansa propensione degli au­
tomobilisti italiani per le auto 
con cambio automatico (in 
Giappone il 60 per cento degli 
automobilisti usa le •automati­
che» e negli Stati Uniti le vettu­
re con cambio meccanico so­
no consegnate, con sovrap­
prezzo, solo su richiesta), do­
vrebbero servire a convincere 
della validità di questa trasmis­
sione, specie nell'uso cittadi­
no 

Per dimostrarlo, la Fiat ha 
organizzato, per 1 giornalisti in­
vitati alla presentazione delle 
nuove Panda, oltre al solito 
percorso di prova, una sorta di 
gara a coppie, effettuata su un 
anello di 21 chilometri intomo 
a Mogllano Veneto che preve­
deva anche l'attraversamento 
di centri abitati. 

Ogni coppia utilizzava una 
Panda 1000 con cambio mec­
canico a 5 rapporti ed una 
Panda 1000 «selecta» Con il 
cambio meccanico i concor­
renti hanno percorso, media­
mente, 20.6 km con un litro di 
benzina, viaggiando alla velo­
cita media di 57,69 km/h, con 

il cambio automatico i km/li­
tro sono stau 19,36, ma la velo­
cità media è stata superiore 
59,26 km/h Non è stato possi­
bile, data la brevità della pro­
va, valutare le condizioni di af­
faticamento dei concorrenti 
che hanno utilizzato i due tipi 
di trasmissione. Ma, per capire 
quale antidoto all'affaticamen­
to possa essere il cambio auto­
matico, e sufficiente ricordare 
- come è stato calcolato - che 
su un percorso cittadino di 10 
chilometri, con il cambio mec­
canico si cambia marcia alme­
no 200 volle 

La trasmissione automatica 
scelta per equipaggiare la Pan­
da «selecta» (la versione con 
motore Fire 1000 di 999 cce46 
cv raggiunge una velocità mas­
sima di 132 km/h, quella cata­
lizzata con motore Fire 1100 di 
1108 ce e SI cv raggiunge i 140 
oran) t l'ECVT (Electronic 
Continuously Variable Tran-
smission) a variazione conti­
nua del rapporto Rispetto al 
sistema CVT montato sulle Fiat 
Uno, Tipo e Tempra differisce 
nella frizione- quella del CVT è 
di tipo idraulico, mentre la tra­
smissione ECVT adotta una fri­
zione elettromagnetica (di qui 
la «E» della sigla) controllata 
da una centralina elettronica. 

*"•••~——••—•— il fuoristrada? Suzuki diventa Station Wagon e trova il bagagliaio 

La Vìtara ora allunga il «passo» 

D «parco veicoli» del Gruppo Fiat al seguito del Giro d'Italia 

Fiat corre col Giro 
• i II Giro dltalla di ciclismo 
iniziatosi ieri ha acquisito un 
•corridore» molto particolare: 
la Fiat Dopo una prima appa­
rizione alla Milano • Sanremo, 
la Fiat Auto è infatti sponsor uf­
ficiale della grande corsa a 
tappe Dietro a questo rinnova­
to impegno con il mondo della 
bWciet-a (il feeling nacque 
con il Giro numero 3 nel lonta­
no 1991 ) non c'è solo la tomi-
tura di Iì2 automobili e S mezzi 
commerciali (tutti «teologici») 
per l'organizzazione e la aJam-

Pa accreditata. Sempre Fiat è 
autotreno attrezzato a palco 

dove si svolgeranno le premia­
zioni e gli spettacoli di fine tap­
pa, e Fiat tono due graduatorie 
di grande fascino il Gran Pre-1 mio della montagna «Fiat Tem­
pra» per scalatori e I Traguardi 
volanti •Trofeo Concessiona­
rie Fiat» por gli sprinter. Dopo II 
Giro, la Fiat sarà sponsor di tut­
te le grandi corse europee • 
Tour, vuelta e Parìgi/Roubalx 
comprese • nonché del Mon­
diali di Stoccarda. 

La Suzuki Vitara acquista «corpo» e diventa Station 
Wagon. Con poco più di 4 metri di lunghezza, la tuo» 
ristrada giapponese importata da Autexpo ha final­
mente risolto il problema del bagagliaio. Un occhio 
attento all'abitabilità, al comfort e alla tenuta di stra­
da. Unica nel suo genere la versione con cambio au­
tomatico. Concepita come «prima macchina», do­
vrebbe piacere anche al pubblico meno giovane. 

DAL NOSTRO INVIATO 
ROSSELLA DALLO* 

• I ORA (Bolzano). E' l'ora del 
fuoristrada. Pur essendo diven­
tato un veicolo per tutti I giorni, 
in questo momento il fuoristra­
da è al centro dell'attenzione 
vuoi per il recente decreto fi­
scale, vuoi perchè alla vigilia 
dell'estate II mercato sforna 
nuovi modelli L'occasione per 
tornare sulla discussa tassa 
che penalizza le trazioni inte­
grali - inseribili o permanenti 
che siano - è venuta dalla pre­
sentazione del Susnild Vitara 
Station Wagon nella sede della 
Nuova BugatU a Ora. «E' un de­
litto che venga colpito chi de­
cide di essere più sicuro», ha 
sentenziato per tutti Romano 

Artloll di Autexpo, Importatore 
e distributore In Italia anche 
del marchio Suzuki. 

Ma veniamo al nuovo Vitara 
Station Wagon. Su questo fuo­
ristrada giapponese abbiamo 
gli avuto modo di dare alcune 
anticipazioni. Si tratta di un 
•passo lungo» a 5 porte, che 
con I suoi 4,03 metri di lun-

Shezza ha finalmente risolto 
!» problema del capostipite 

Vitara: il bagagliaio, capiente 
quanto basta per soddisfare le 
esigenze di 5 passeggeri. 
Un attenzione particolare è 
stata dedicata all'abitabilità, al 
comfort e alla sicurezza. In 
particolar modo ne ha guada-

Anche U nuovo Vitara S.W. monta di serie la marmitta catalitica 

gnato la stabilità, soprattutto In 
curva, anche in virtù del mag­
gior peso (più 250 kg). A van­
taggio della sicurezza ricordia­
mo, poi, che la S.W. è dotato di 
serie di differenziale autobloc­
cante, e che la trazione sulle 4 
mote (In condizioni normali 
agisce su quelle posteriori) 
pud essere Inserita in marcia. 

fi motore da 1590 ce • come 
quello del Vitara «corto» • è un 
4 cilindri a 16 valvole con inie­
zione elettronica multipolnt e 
accensione con anticipo rego­
lato elettronicamente E' ac­
creditato di una potenza di 
•quasi» 100 Cv, ha una coppia 
massima di 13,5 kgm a 4000 gi­
ri, pud raggiungere una veloci­

ti di punta di 160 km/h. Una 
novità riguarda la trasmissio­
ne: oltre al cambio manuale a 
5 velocita, per la prima volta in 
questa categoria viene fornita 
una versione coli cambio au­
tomatico a 4 rapporti, dove ter­
za e quarta sono a presa diret­
ta e la quarta è altresì concepi­
ta come overdrive. 

Per cercare di contenere i 
consumi, quest'ultima versio­
ne è dotata anche di selettore 
per la guida sportiva (power) 
o per la guida in economia 
(norma!) .E come tutte le Vita­
ra, la Station Wagon monta di 
sene la marmitta catalitica con 
sonda Lambda, confermando 
la «scelta ecologica» di Casa 
Suzuki Scelta per la quale la 
SW adotta materiali fonoas­
sorbenti su cofano, pianale e 
altre parti metalliche Proprio 
per le sue caratteristiche, il Vi­
tara a passo lungo è concepito 
come «pnma macchina» di un 
pubblico più maturo e della fa­
miglia. Autexpo prevede di im­
portarne quest'anno circa 
3000 esemplari I prezzi vanno 
dal 29,5 milioni di lire per la 
S.W. con cambio manuale ai 
30,5 milioni per la automatica 
(Iva compresa). 

Largo alla spinta... alternativa 
È la fine per il vecchio caro motore a scoppio? 
Nelle intenzioni di studiosi e di ministri dell'Am­
biente europei parrebbe di si. Allarmi generalizzati 
per le emissioni, per l'effetto serra, al quale si cer­
ca di ovviare con la benzina verde e la marmitta 
catalitica. A Bologna si è discusso di questo in un 
convegno promosso dall'Università, dalla rivista 
«Quatroruote» e dalla Regione Emilia Romagna. 

LODOVICO BASALO 

OJTÌBOLOCNA. Rumore, traffi­
co, inquinamento, croce e deli­
zia dei nostri tempi. Un prezzo 
ben caro da pagare al progres­
so, aU'ai tomobile,magari bella 
e sempre pio veloce. Le demo­
nizzazioni pero, per fortuna, ap­
partengo no al Medioevo. Dun­
que perchè non cercare di con­
vivere meglio con l'amata quat-
troruote? E questo l'interrogati­
vo che si e posto II convegno te­
nuto una settimana la 
airilntversita di Bologna. Dove 
al è discusso, con la massiccia 
partecipazione delle varie case 
costruisti:!, sull'attuale livello di 
sviluppo dell'energia alternati­
va. Ci ritiriamo ovviamente, ai 
cosiddetti veicoli elefflrosolari o 
a propulsione elettrica, che ne­
gli stessi giorni si sono sfidati In 
un minigranpremio allestito nel 
mlnklrculto ricavato all'Interno 
del giardini pubblici della citta 
emiliana. Prototipi, a volte ella 
città emiliana. Prototipi, a volte 
dal costo proibitivo, la cui mas­

sima espretslone è rappresen­
tata dallo «Spirti ol B*l». un mo­
stro ricoperto da pannelli solari 
per un valore complessivo di un 
miliardo e mezzo di lire In Au­
stralia si è tolto lo sfizio di batte­
re I veicoli proposti dal soliti 
giapponesi della Honda, vin­
cendo la tniveraata di 3000 chi­
lometri ad oltre 70 orari di m«-
dio. 

A questi pionieri del nuovo ti­
po di propulsione, politici, mini­
stri dell'Ambiente e costruttori 
guardano con interesse Anche 
se «Il mercato è mercato» Sem­
pre più pazzo, sempre più Inco­
stante, con quelle benedette 
marmitte catalitiche che ancora 
faticano ad Imporsi presso il 
sanguigno automobilista no­
strano 

•Dal 199)1 tutte le auto do­
vranno avere quelle a sonda 
Lambda - ha affermato Caroryn 
Green, una studiosa responsa­
bile del controllo dell'Inquina­
mento atmosferico a Los Ange­

li», in California -. E dal 1966 
che abbiamo affrontilo il pro­
blema, anticipando quindi mol­
li paesi Sempre nel 1998 Im­
porremo che il 2% del veicoli 
circolanti siano a energia alter­
nativa Una percentuale c*ie do­
vrà arrivare al 10% del 2010» 

Imposizioni ferree, che met­
tono con le spalle al muro più di 
un addetto al lavori «Non c'è al­
cun dubbio al proposilo - spie­
ga UH Jansson. responsabile te­
cnico per l'ambiente alla Volvo 
- Al 2010 non mancano poi 
molti anni, ma e meglio essere 
realisti Molto si pud fare ancora 
con I motori a scoppio. Il pro­
blema irrisolto e quello d< 1 fun­
zionamento a freddo, quando II 
catalizzatore risulta meno effi­
cace. Poi e e un uso scorretto 

del motore, con alterazioni che 
vengono effettuate sugli im­
pianti di accensione e alimenta­
zione per incrementare le pre­
stazioni. Inline il parco macchi­
ne- quelle vecchie, costerebbe 
troppo adeguarle alla nuova 
normativa sulle emissioni allo 
scarico Meglio convincere i 
proprietari a buttarle al macero 
Ed e quello che noi, nel nostro 
paese, la Svezia, stiamo facen­
do». 

Interessanti le proposte, a Bo­
logna, della cosa scandinava, 
che ha addirittura presentato un 
prototipo con motore alimenta­
to ad olio di semi con celo Die­
sel. Un vero e proprio Salone 
dell'auto pulita, dato che la 
stessa Volvo, oltre a proporre 
tutta la sua produzione a benzl-

Fra le novità In 
arrivo c'è 
anche questo 
minivan della 
Ford a motore 
elettrico (con 
batterie al 
solfuro di 
sodio1) che 
sarà messo in 
produzione 
entro latine del 
"92 con una 
prima serie 
sperimentale di 
circa 100 unità 

na verde, vantava anche una 
•740» con funzionamento 
ali 85% di metanolo, e un 6 ci­
lindri doppio turbo che fornisce 
prestazioni superiori a quelle di 
un 12 cilindri Inquinando netta­
mente meno. 

Per un taglio netto con il pas­
sato e anche Richard Klimish, 
della General Motors. «Pensate 
che il 59% dei veicoli costruiti 
nel 1983 ad oggi, emettono mo­
nossido di carbonio per il 28% 
del totale - ha spiegato - i po­
chi rimasti costruiti prima del 
74, ne buttano nell'ina ben il 
21%. Questo dato mi sembra 
più che eloquente Io sono poi 
un grande assertore di carbu­
ranti a base di alcoL Ho calcola­
to che tramite I propellenti rica­

vati dalla biomassa, il costo al li­
tro, nel vostro paese, sarebbe di 
400 lire Potendo in più mante­
nere Inalterato l'attuale stile di 
vita» 

Uno stile di vita che e molto 
caro al gruppo Fiat, presente 
con tutta la sua gamma a Bolo­
gna, dalla piccola Panda elettri­
ca alla Ferrari F40catalizzatada 
325 chilometri l'ora. Proposta 
anche la Y10 sulla falsariga del­
la Panda, che tra breve entrerà 
in produzione, Ma anche pres­
so le case Italiane si rimane an­
corati alle marmitte catalitiche. 
visto che I costi di una Panda o 
di una YI0, con le pesanti batte­
rie e la scarsa autonomia Insita 
in questo tipo di propulsione 
sono ancora fuori della portata 
di tutte le borse. «Tempo al tem­
po - dicono i dirigenti di Torino 
- Anche con I computer era co­
sì ali Inizio della commercializ­
zazione». 

Intanto e sul fronte degli 
scooter che e in cantiere qual­
cosa di mollo Interessante, con 
la Piaggio che propone il suo re­
cente «Sfera» a propulsione bi­
modale cioè motore a due tem­
pi e motore elettrico da utilizza­
re quando si entra nei centri sto­
rici Pare che sarft messo In pro­
duzione entro un anno, ad un 
prezzo di poco superiore al 
quattro milioni di lire Chi ha 
piena fiducia nel tartassato mo­
tore Diciel e invece la Volkswa-
Sen «La resa e migliore - ha 

etto a Bologna l'ingegnere Karl 
Heinz Neumann -in quanto 
questo motore funziona con 

una maggiore quantità di aria. 
Certo si impone un uso adegua­
to da parte dell utente, che 
spesso ne trascura la manuten­
zione pur richiedendo presta­
zioni velocistlche esasperate». 
La stessa tesi propugnata da 
Mario Bnghlgna delia VM di 
Cento (Ferrara), che a Bologna 
ha presentato, come la Volvo, 
uno studio su un motore ali­
mentato a olio di colza «La 
benzina verde non ha più biso­
gno di ulteriori giustificazioni -
dice Michèle Chevriere della 
Renault - dobbiamo solo risol­
vere il problema dell'emissione 
di ossido di azoto che viene fil­
trato meno Sulla durata, bando 
alle voci denigratorie le nostre 
marmitte durano più di 100 000 
chilometri, mantenendo inalte­
rata la propria funzione» La 
compagnia petrolifera di Stato, 
l'Agip, tiene a precisare che la 
sua é la migliore benzina verde 
d Europa. «Anche te la qualità 
della vecchia super inevitabil­
mente ne risentirà sempre di 
più» avverte l'ingegner Riccardo 
Treie Insomma tutti con l'am­
biente, per l'ambiente, anche se 
tra mille contraddizioni 

Tra qualche giorno, anche 
un'occasione per sognare La 
proposta viene dal Ciro d'Italia, 
appena partito ben 11 veicoli 
ciettrosolari, I migliori in Euro­
pa, compresa la •Spiri! of Biel» 
precederanno le ultime 8 tappe 
della gara su due mote Un con­
nubio ideale tra bicicletta e au­
tomobile ecologica. 

Peugeot 205 
dopoSteSx 
arriva la • 
grintosa Charro 

La Peugeot 205 continua a destare interesse (l'anno scorso 
ne sono state immatncclate in Italia 80 000) e a rinnovarsi 
nella gamma D,i poco vendono commercializzate le versio­
ni ST per la carrozzeria a 3 porte e per il carattere decisa­
mente sportivo e grintoso testimoniato dallo spoilcr anterio­
re maggiorato, dai fari di profondità e dai sedili avvolgerti 
(prezzo chiavi in mano lire 14 920 000) Di questi giorni, ia­
line è la notula di una nuova 205 che "Orta la denominazio­
ne Charro in virtù dell'allestimento curato dal noto marchio 
di abbigliamento e acce-son casual Questa speciale versio­
ne, che monta lo stesso motore di St e SX si caratterizza per i 
colori bianco o nero della carrozzeria che si «sposa» con i 
cerchi in lega peni rivestimento nero del pianale per le pol­
trone avvolgenti in velluto o in pelle (come quelle della 
CTI) e per il volante a tre razze rivestito in pelle II ricco equi­
paggiamento prevede arche la chiusura centralizzata delle 
portiere, 1 alzacristalli elettrico i vetri azzurraU e lo spoiler 
anteriore maggiorato che incorpora i fari di profondità. Prez­
zo chiavi in mano è di lire 16 300 000. 

BMW: marmitte 
catalitiche 
anche sui Diesel 
e sulle moto 

La BMW, come e noto, è sta­
ta la prima Casa a converta* 
di sene quello che ancora 
quasi tutu gli altn costruttori 
considerano un optional: la 
marmitta catalitica. Confor-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ mentente alla scelta ecologi-
" " " • " " " • ™ " " ^ m m " ca della Casa madre, la 
BMW Italia da quest'anno commercializza, senza alcun so­
vrapprezzo, soltanto vetture catalizzate, lasciando al cliente 
la facoltà di richiedere la versione priva di catalizzatore A 
questo primato la Casa bavarese ne ha aggiunti altri due Ha 
infatti predisposto un catalizzatore anche per i propri motori 
Diesel a gestione elettronica e, già da quest'anno, saranno 
disponibili persino le motociclette BMW catalizzate. 

L'elettronica 
Bosch leader 
airAutopromotec 
di Bologna 

Se l'elettronica è sempre più; 
presente sull'automobile e 
nel mondo dell'assistenza e 
del «servizio», l'elettronica 
Bosch è senza dubbio la 
massima espressione mon-

^ _ _ _ _ _ _ — _ _ _ d i a l e de' settore (313 mi-
•""•"~™"•*^"""""•""•"" llardi di marchi di fatturato 
nel 1990). come ha dimostrato al Salone Autoptomoiec 
conclusosi ien ti Bologna. Fra I prodotti presentati, particola­
re interesse ha riscosso l'apparecchio RTT 100 per la misu­
razione elettronica e visualizzata dei fumi prodotti dai moto-
n Diesel in accelerazione libera. Assai duttile. l'RTT e adatta­
bile a qualsiasi tipo di tubo di scarico. 

Ducati e Cagiva 
sfidano il Fisco 
Ecco le nuove maxi 
Due «maxi» del Gruppo Cagiva. Molto diverse negli 
allestimenti e nella vocazione le due moto, già di­
sponibili*'presso 3 concessionari, sono la Ducati 
750 Supersport a la Capiva 9001. E. GT. I prezzi so­
no rispettivamente eli lire 10.250.000 e lire 
14.150.000. Naturalmente incorreranno nella nuo­
va tagliola fiscale che penalizza le due ruote di 
grossa cilindrata. 
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•*• Le moto di grossa cilin­
drata offrono un piacere di 
guida non uguagliatile dalle 
cubature minori. Ed è per 
questo che i motociclisti, pur 
vessati dal Fisco, non rinun­
ciano a comprare moto di ci­
lindrata rilevante Quando poi 
si aggiungono un peso conte­
nuto e una ciclistica azzecca­
ta, si può spiegare la vera e 
propria passione che un pro­
prietario nutre per la propria 
motocicletta. 

Prestazioni vislocisuche. 
elasticità di marci.i, comfort, 
sono nelle «maxi» al più alti li­
velli e chi ne ha provata una 
difficilmente troverà simili ca­
ratteristiche in modelli più 
piccoli Fra le moto che scate­
nano le più accese passioni ci 
sono le bolognesi Ducati, 
estremamente apprezzate al­
l'estero. Giappone <om preso. 

Nella classica cilindrata 750 
ce è disponibile presso i con­
cessionari Ducati la nuova 
750 Supersport, contraddistin­
ta dalla mezza carenatura, 
che lascia intravedere telaio a 
traliccio e motore Dotata del 
classico bicilindrico a «L». raf­
freddato ad aria/olio, distri­
buzione desmodromlea, ti 
propulsore della Supersport 
eroga 60 cv alla ruota.1 8500 
girl/min. La velocità teorica­

mente raggiungibile è di 210 
Km/h 

Degni di nota tono il force!-
lone in lega leggera e le so­
spensioni Showa. Quella an­
teriore è costituita da una for­
cella rovesciata con steli da 41 
mm e corsa di 103 mm, la po­
steriore da un monoammor-
tizzatore regolabile. I freni so­
no della Brembo. • disco «in­
goio, di 320 mm l'onteriora e 
245 mm il posteriore. La Du­
cati 750 Supersport e venduta 
a lire 10 250 000 franco con­
cessionario 

Della stessa famiglia. In 
quanto la Ducali fa parte del 
Gruppo Cagiva, è disponibile 
un'altra grossa cilindrai», la 
Cagiva 9001. E. CT. Si tratta di 
una motocicletta adatta a uso 
polivalente, sia su strada sia 
su semplici sterrati. Essa e 
equipaggiata col bicilindrico 
Ducati dotalo di iniezione 
elettronica Weber-Morelli e 
cambio a sei marce. La voca­
zione prevalentemente stra­
dale della moto è suggerita 
dalla elevata velocità massi­
ma raggiungibile' 200 Km/h, 
grazie a una potenza 0*1 67,7 
cv alla ruota a 8000 giri/min. Il 
prezzo della Cagiva 900 L C. 
GT è di lire 14.150.000 franco 
concessionanb. 
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